
ORDINE DEL GIORNO NUMERO 1 LISTA GRILLO 

 
Premesso che: 
 

- L’attuale crisi economica è frutto di una lunga serie di speculazioni finanziarie giunte infine 
alla destabilizzazione delle linee di credito; 

- Le speculazioni internazionali si sono ripetutamente concentrate sul petrolio e, di 
conseguenza, per l’inscindibile legame nella formazione dei prezzi, sugli altri combustibili 
fossili; 

- la diminuzione della dipendenza dal petrolio e dagli altri combustibili fossili può essere 
raggiunta, con diversi impegni finanziari in rapporto ai risultati, attraverso lo sviluppo di 
energie rinnovabili o attraverso il risparmio energetico; 

- il risparmio energetico può essere efficacemente perseguito attraverso opere di 
manutenzione, rinnovo dell’impiantistica, ristrutturazione degli edifici; 

- il tessuto economico ed imprenditoriale reggiano è ricco di soggetti che operano nei 
suddetti settori della manutenzione, della produzione di impiantistica per il condizionamento 
dei locali, della generazione di energia e dell’edilizia; 

- i settori sopra citati sono ad alta intensità di lavoro e, nel caso dell’impiantistica, degli audit 
energetici e delle applicazioni del risparmio energetico, sono settori a media/alta 
specializzazione professionale; 

- la crisi economica ha generato numerose crisi aziendali con perdita di posti di lavoro o 
messa in cassa integrazione, di fronte a cui urgono misure che portino occupazione stabile 
in settori strategici come quello del risparmio energetico; 

- il settore della pubblica amministrazione contribuisce per il 4% ai consumi energetici in 
ambito comunale; 

- il Decreto Legislativo 17 marzo 1995 n. 157, come modificato dal Decreto Legislativo 25 
febbraio 2000, n. 65, e dalla Legge 11 febbraio 1994 n. 109 (Merloni - articoli 19-21), come 
modificata dalla Legge 18 novembre 1998 n. 415 (Merloni ter - articolo 11), consente il 
ricorso al Finanziamento Tramite Terzi (FTT), in cui la partecipazione di un soggetto terzo 
fornisce le disponibilità finanziarie necessarie alla realizzazione dell'intervento desiderato, 
purché esso sia caratterizzato da un rischio molto contenuto e da un flusso di cassa 
sostanzialmente stabile originato dai risparmi energetici conseguiti; 

- l’affidamento a ESCO (Energy Service Company) della suddetta partecipazione consente il 
risparmio di risorse finanziarie sulla bolletta energetica degli enti pubblici senza oneri 
finanziari diretti da parte delle Amministrazioni Pubbliche; 

- il Comune di Reggio Emilia ha già attuato queste misure attraverso un servizio in “Global 
Service”/ FTT; 

- sono numerosi gli Enti pubblici di vario grado presenti nel territorio comunale, spesso 
inseriti in contesti edilizi datati, con impiantistiche inadeguate e senza nessuna gestione del 
profilo energetico, anche nella conduzione degli impianti, come diversi cittadini hanno modo 
di constatare direttamente frequentando diversi locali pubblici; 

- questi Enti sono soggetti, direttamente o indirettamente, al Patto di Stabilità interno che 
limita la capacità di spesa, anche nel futuro, deprimendo le possibilità di intervento degli 
stessi in situazione di crisi economica, come dimostrato dai recenti accadimenti contabili 
che interessano la nostra stessa Amministrazione; 

- che il conseguimento stabile di risparmi sulla spesa per i consumi energetici ha un effetto 
virtuoso su altre voci di spesa, quali quelle per investimenti o per misure anticrisi di vario 
genere; 

 
 
Visto che: 
 

- il Piano Energetico Comunale suggerisce, al Paragrafo 4.4, che “una linea di azione ancora 
più incisiva potrebbe essere nascere dal concerto di Pubblica Amministrazione e di una 
costellazione di Società terze strutturate sulla fattispecie delle ESCO”; 



- il Piano Energetico Comunale, sempre al Paragrafo 4.4, suggerisce che “questo iter, 
costruito ponendo in concorrenza le diverse ESCO, riuscirebbe a garantire all’utente le 
migliori condizioni di investimento, fatto salvo il rispetto di garanzie minime di qualità”; 

- il Piano Energetico Comunale, al Paragrafo 4.6, suggerisce che “lo stesso Ente potrà 
inoltre agire da link tra soggetti interessati a realizzare interventi per l’efficienza energetica 
e una costellazione di Società tipo ESCO che possano poi attuare questi interventi”; 

 

Considerato che: 

- il Comune è già orientato attraverso il Piano Energetico Comunale ad una grande ed 
estesa azione di risparmio energetico tramite lo strumento dell’FTT e l’affidamento ad 
ESCO; 

- un’azione decisa di tutta l’Amministrazione Pubblica presente sul territorio può accelerare il 
raggiungimento dell’obiettivo “Reggio Kyoto town”, stimolando anche i soggetti privati ad 
analoghi impegni; 

- le misure da adottare per l’adozione di questi impegni sono rapide e consentono un riflesso 
in tempi brevi sulle occasioni di lavoro, stabili, nel nostro territorio; 

- Reggio Emilia potrebbe diventare, attraverso questa misura, una vetrina e sede per le 
attività di numerose società impegnate nel settore del risparmio energetico, cioè “Reggio 
città delle ESCO”; 

Il Consiglio Comunale impegna la Giunta a: 

- rendere il Comune di Reggio Emilia promotore e capofila di un’estesa azione di audit 
energetico in tutti gli edifici di proprietà pubblica; 

- rendere il Comune di Reggio Emilia promotore e capofila di un’estesa azione di ricorso 
all’FTT orientato al risparmio energetico in tutte le Amministrazioni Pubbliche presenti sul 
territorio, tramite la previsione di appositi appalti ad una pluralità di soggetti attivi come 
ESCO; 

- operare attraverso lo strumento considerato più idoneo ad un’azione comune, quale ad 
esempio un protocollo di intesa con le altre Amministrazioni Pubbliche, che permetta a 
nuovi soggetti di aderire nel tempo ; 

- ad individuare, nelle modalità di assegnazione dei servizi, un tetto di gestione energetica, 
che consenta a più soggetti di operare sul nuovo mercato, aggiornabile nel caso il mercato 
si ampli in seguito a nuove adesioni; 

- prevedere, nella pubblicizzazione dei risultati, la partecipazione dei soggetti privati, 
stimolandoli ad assumere analoghe iniziative comuni, come ad esempio nel settore delle 
gestioni condominiali e nel settore del commercio. 


